Provvedimenti contro l'alcoolismo ; discussione sul disegno di legge modificazione sulla tassa di fabbricazione degli spiriti / discorso di C. Sperino

Roma : Botta, 1880 by Sperino, Casimiro
~:; ';:i"ll - - ~~ 
~ ,l',l' v"u"v",,'\,l',l'v" v" ,l'v",l' v"v'•,, nv"' v"v",l'v" , -' v",l'v" ,1',l' ,-"u" v" ,1',.J' ~ ~ ~ 
~ " ~ ~ i<-B f 
'~·~ , 
{ PROVVEDUIENTI ~ 
'j, \ 
'j, '; 
'j, CONT-RO 'j, 
'j, \ 
'j, \ 






\ DISCORSO '\, 
'\, '\, 
'j, DI 'j, 
'\, 'j, 
'\, \ ~ C. SPERINO ~ 




{ DISCUSSIONE SUL DISEGNO DI LEGGE ~ 
'\, ', 
'j, '\, 












\ Est1°atto dag li A tti P"I'lamentai:i . '\, 
"!, Tornata dell ' ll l ug lio 1880 '\, 
'\, '\, 
'j, 'j, l ~;, C0GNETTI DE MM;--·,1:: i 
'j, 'j, 
~ ROMA { 
'j, 'j, 
{ TIPO GRA FI A ER E D I BOT T ~ ~ 
{ ~ 1880 -
l~~- ----Afl .,._. u''u''v"u''u" v"v" v"v" u'' u''u''v ' u''u" u"v"u''v"u'·u' ' u''u"u'-v" u' 'u''u' 'u'' v · u'' u·•~~-










'DEPUTATO AL PARLrnENTO 
DISCUSSIONE SUL DISEGNO DI LEGGE 
MODIFICAZIONE DELLA 'l'ASSA DI FAllBRIOAZIONK DRGLl SPIRITI 
Presidenza. Farini. 
EstrRtto dagli Atti PRrlRmentRrJ . 
Tornata dell'll luglio 1880 
ROMA 
TIP-O GRA.FI A. ÉREDI BOTTA 
1880 
N.ro \NVENTARlO 
f>RE.. 11.n~ iO 

,\ 
PRRSIDENTB. Spetterebbe di parlare all'onorevole 
Sperino. Onorevole Sperino, intende ella di parlare 
nello stesso senso dell'onorevole Damiani, od in 
senso opposto ? 
SPKRINO. In senso opposto. 
PRESIDBNTR. Allora ha facoltà di parlare. 
SPRRINO. Signori ! Io intendo di dimostrate con ar-
gomenti dedotti dall'igiene non tanto la convenienza 
della modificazione delh tassa di fabbricazione 
degli spiriti, quanto . la neéessità, l'urgenza d'intro-
durre, se non in questa, nella legge sul dazio -con-
sumo, una modifica~ione ben più importante, la 
quale·terida a far diminuire la diffusione dell'alcoo-
lismo, ed i funesti effetti di questa grave infermità. 
È un nuovo cespite che io . desidero, logico, mo-
rale, igienico, il q1uale non solo sarà tollerato, ma. 
lodato dalle popolazioni intelligenti, caso raro per 
non dire unico, tra,ttandosi di un balzello. 
Quando i giornali ann,unziarono che l'onorevole 
Seismit-Doda, allora lllinist:vo delle finanze, votèva 
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presentare al Parlamento un disegno di legge per una 
imposta sull'esercizio della minuta vendita delle 
bevande alcoolichè, io, benchè non avessi l'onore di 
conoscerlo personalmente, non ho potuto tratte-
nermi dallo scrivergli per congratularmi ben di 
cuore con lui del bene che stava per fare alla salute 
degl'italiani, al paese. Non andrà molto, io spero, 
che qu·esta tassa sarà adottata e ciò farà onore al-
l'onorevole Seismit-Doda, che fu il primo a pro-
porla. ' 
Il celebre Liebig scrisse·, or sono molti anni, pa-
rÒle che, a mio avviso, sono degne· di fo1sare l'atten-
zione di coloro, che reggono la cosa pubblica. ·· 
Eccole: 
« Quando un uomo che lavora e non si guadagna 
colle sue fatiche quanto gli è necessario di aliqienti, 
per cui possa intieramente restaurare le sue forze 
ed aver attitudine al lavoro, una ostinata, inesora-
bile necessità di natura lo spinge a . ricorrere al-
l'uso del, brantwein; gli tocca di.lavorai-e, ms. a lui, 
per l'insufficiente nutrimento, viene ogni giorno man-
cando una certa quantità di forza per sostenere la 
fatica; il brantwein per l'azione sua soprn i nervi, 
gli permette di fare, a spese del proprio corpo, ri-
paro alla deficiente forza, per ispenderne così oggi 
quella quantità, che si sarebbe dovuta porre in ri-
sparmio pel giorno successiv•o. È come una lettera 
di cambio sulla salute: una lettera di cambio che 
bisogna prolungare sempre, perchè mancano i mezzi 
di saldarla; il lavoratore consuma il capitale invece 
degli interessi, quindi segue da ultimo l'inevitabile 
fallimento del suo corpo. » 




nismo umano dò che noi vediamo succedere nei 
bevoni dì liquori spiritosi. 
Concedetemi, o signori, di esporvi alcune brevi 
osservazioni. 
L'alcool, specialmei:ite, se concentrato, posto sulla 
cute e lasciatovi per alcuni minuti, vi determina im-
mediatamente un'alterazione, varia giusta il grado, 
ma sempre tale da richiedere un lungo lavorìo di 
natura per far ritornare quella parte del sistema 
cutaneo allo stato normale. 
Lo stesso dicasi e più ancora quando una .bevanda 
alcoolica viene in contatto della mucosa gastro-en-
terica. Al primo momento, se presa in dose modica, 
l'individuo sente nel palato, nell'esofago e nello sto-
maco una sensazione piacevole, e gli pare d'acqui-
stare un a~petto più florido. Il primo contatto dèl-
l'alcool coi filamenti nervosi ne ravviva le funzioni 
e vi produce un eccitamento che si diffonde al cuore, 
ai reni, a tutto il sistema nervoso, all'intiero orga-
nismo, ciò che fa crescere nell'uomo il desiderio, 
la passione dei liquori alcoolici. 
Ma questo periodo di benessere generale è breve , 
temporario, ed è seguito ben tosto da una molesta 
sensazione di stnnchezza, di lassitudine, di prostra-
zione. Il beone cerca di rimediarvi con nuove dosi ; 
e a poco a poco è colpito dall'alcoolismo, phe a ,buon 
diritto può appellarsi morbus totius substantiae. 
Appena entrato l'alcool nel sangue voi ve ne ac-
corgete subito dalla esalazione alcqolica polmo-
nale. L'alito dei beoni di liquori spiritosi è facil-
mente riconosciuto per la ripugnanza che desta in 
tutti. E bbene, gli stessi vapori alcoolici si estendono 
nella sostanza del cervello, ne alterano i processi 
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· c.bin:tici, ne turb1n1,o i xpoviµie.nti .nervosi, generando 
quella forma di avvelenamento conosciuta col no~e 
qi ubriachezza. 
Non starò a descrivere questo stato penoso, triste, 
un;iiliante dell'Essere, il quale fu d& natura, per un 
privilegio divino, dotato di tanta. intelligenza., di 
un cervello così ben costrutto da poter scoprire al-
cun~ dei tanti suoi segreti, da renderlo fondatore 
di scienze, di arti, creatore di cose sublimi. 
No, non vi parlerò dell'ubriaco, ma vi dirò che 
l'alcoo~ introdotto n~l co~po umano ne esce con 
lentezza, con difficoltà per le vie normali d'elimina-
zione, che oltre l'alterazione grave della mucosa 
gastro-enteiica, dalla qual~ vengono in scena il 
vomito mattutino, il catarro intestinale, la continua. 
e profonda denutrfaione, e!fercita in modo tutto 
speciale la sua malefica azione sul cervello, sul mi-
dollo spinale, su tutto il sistema nervoso. Quindi 
alterazioni nella memoria, nella intelligenza, apatia 
generale, perdita di volontà, allucinazioni, insonnia: 
convulsioni, delirium tt-emens, tremor potatorum, 
atrofia, rammollimento cerebrale; agisce sul feg~to 
e lo colpisce di c~rrosi e delle sue gravi conseguenze; 
sull'organo dell'udtto e causa la sordità; su quello 
della vista e vi desta gravi malattie spesso con ce-
cità; sulle p~reti va.scolari producendovi l'ateroma, 
caus~ di aneurismi e di a,poples.sia cerebrale fulmi-
nant~; sulla mucosi!- lari~gea e rende ~auca la voce 
per il cat»..rro; sui reni e ne desta gravi lesioni : in 
una narola ingenera infermità varie seguitè quasi 
tutte, da morte. 
La mortalità degli alcoolisti negli ospedali è 
mclto superiore a quella degli ammalati comuni. 
,., 
7 
Fismer in Basilea ebbe persino il 55 per cento di 
morti. Negli Stati Uniti d'America nel decennio 1860-
1870 l'alcool ha ucciso 300 mila ' uomini, come 
scrisse il Baer, ne ha spinto 150 mila nelle prigi0ni 
e negli ergastoli, ed ha mandato 100 mila ragazzi 
nelle case di lavoro. · 
La vita dei bevoni di liquori spiritosi è pure in 
Italia molto più breve di quella dei temperanti e vi 
colpisee l'uomo più sovente nell'età giovanile, e vi-
rile. Ma, cosa degna d'essere conosciuta, è ancora 
maggior·e la mortalità nei venditori dei bicchierini 
alcoolici _! 
Eccovi uno specchio curioso regalatoci dal Baet. 
Morirono sopra 1000 persone: 
Campagnoli . . . . . . • . . 12 
Calzolai e tessitori . 15 
Droghieri. .......... 16 
Fabbri . . . . . ·" . 17 
Minatori · 20 
Fornai _. . . 21 
Macellai . . 23 
Acquavitai . . 28 
Il numero degli acquavitai morti per alcoolismo 
superò del doppio quello dei campagnoli. Ma pur 
tro.ppo anche le persone colte, anche il bel sesso 
è talvolta vittima dell'abuso dell'alcool. 
Quindi,- per esser breve, io dico che l'alcool 
nuoce all'organismo nostro, producendo un avvele-
namento acuto o lento giusta le varie dosi, e forse 
anche giusta le varietà dell'alcool, ma tale sempre 
da rendere l'uomo ine.tto al lavoro, da privarlo di 
quant-o egli ha di meglio, del lavorìo del cervello; 
da renderlo ci.eco, sordo, vacillante, paralitico, epi-
Il 
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lettico, e tale da diventar di peso a1Ìa fam.iglia ed 
inutile alla società. 
Sono tali e tanti i tristi casi di alcoolismo da me 
osservati nel lungo periodo di 40 anni di esercizio 
medico-chirurgico, che io non posso far a menp di 
dire oggi al Governo ed al Parlamento: voglia.mo 
noi che l'organismo umano prenda uno svolgimento 
sempre migliore, che sia perfezionata la specie 
umana? Cerchiamo il modo d'impedire la diffusione 
dell'alcoolismo. 
Per acquistare una piena convinzione dèi danni 
immensi cagionati dall'alcoolismo, basterà leggere 
alcune pagine dei molti scritti esteri e nazionali 
che trattano di questa materia. 
Io mi limiterò a dire, che quest'importante argo-
mento venne recentemente studiato molto bene an-
che in Italia dal Verga, dal Mantegazza e da altri, 
e specialmente da distinti insegnanti dell'Università 
di Torino. 
In un libro sul vino, istruttivo e dilettevole, pub~ 
blicato da poco, trovansi 11 conferenze fatte nello 
scorso inver:r:i-o da dottì oratori, fra le quali tre dei 
professori Bizzozero, Mosso e Lombros.b, le quali 
dimostrano evidentemente la necessità di un pronto 
provvedimento igienico se si vuole che non avven-
gano in Italia i funesti malanni osservati in Ame-
rica, in Inghilterra, in Francia ed in altri paesi. 
Il professore Bizzozero, insigne promotore degli 
studi istologici nell'Università di Torino , pronuncìò 
molte tristi verità in quella conferenza. Concede-
temi, o signori, di leggerne un brano, in cui egli rac-
chiude in breve le alterazioni causate dall'alcool 
nell'intima tessitura dell'orgari.ismo umano: 
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(( L'alcool, egli disse, giunto nello stomaco viene 
assorbito specialmente dalle vene, e col sangue di 
queste, trasportato dapprima al fegato, poi, passato 
il fegato, a tutti gli altri organi del corpo. 
((, Ora egli sembra, che negli organi easo agisc·a 
tanto sulle cellule proprie, quanto sul loro connet-
tivo di sostegno; e più precisamente, in un primo 
periodo su quelle, in un secondo su questo. Per al-
cuni organi, anzi, ciò venne già constatato. Le cel • 
lule proprie s'alterano variamente, ma, in ultima a-
nalisi, finiscono col modifi_car~i nella loro composi-
zione chimica (col degenerare) e coll'impicciolire 
( atrofizzarsi), ed alfi.ne distruggersi. Nel connettivo 
invece, osserviamo lo stato opposto; esso aumenta 
di volume, diventa iperplastico e per questa via 
contribuisce non poco a danneggiare, schiaccian-
dole, quelle cellule p; oprie, cui dovrebbe servire di 
sostegno e di difesa. n 
Verità ugualmente 'tristi trovansi nella conferenza 
del Mosso sugli effetti fisiologici dell'alcool ed in 
quella del Lombroso sulla grande frequenza dell'al-
cool nel delitto, nel suicidio e nella pazzia. 
Basta dire che il Lombroso dimostrò essere pur 
troppo vera l'osservazione pronunciata in Parla- _ 
· men-to da un eminente uomo di Stato, Federico 
Sclopis, che cioè nove decimi dei delitti, che si. com~ 
mettono in Italia, hanno origine nelle osterie. 
Il Lombroso terminò la sua conferenza con pa-
role un po' severe, che pur devono, a mio avviso, 
esser:e da noi conosciute, e sono le seguenti: 
.. Quando io vedo il più puro, il più democratico 
fra il purissimo sangue anglo-sasàone, come lo Stato 
del Mayne, limitare perfino la quantità dell'aicool 
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che un cittadino può tenere in sua casa e rendere 
responeale l'os-te dei danni di ciascun suo clien,te 
ubbriaca, e limita-te in certi giorni le ore dell'aperG 
tura e dappertutto nei paesi civili d'Eu,ropa limitato 
il numero degli esercizi e istituiti in alcuni per eiò 
appositi ispettari di •controllo, quando vedo farsi 
di tali misure promatore, apostolo, ed anzi, quasi 
martire, il Gladstone, quando vedo non una voce 
sorgere perchè si so'stituisca alla fatale· tassa sul 
sale, quella dell'alcool od almeno sugli esercizi 
degli acquavitai che sarebbero tanto più moraliz-
zanti, io mi domando se codesta libertà, di cui fac-
ciamo tanta pompa, non copra, invece, col stto 
splendido nome, una merce avariata, e quel che è 
peggio, non ci diss•imuli, sotto un fragile orpello, 
un vicino e grave perieolo. » 
Ben disse i1  Lombroso. Il cespite ricavato dalla 
vendita minuta delle bevande alc<rnliche, il quale 
certamente darebbe all'erario molti milioni come 
in altri paesi, dovrebbe non solo concorrere a riem-
pire una parte del vuoto risultante dall'abolizione 
· della tassa sul macinato, ma dovrebbe indurre il 
Governo a proporre una diminuzione della tassa 
sul sale tanto utiJle, tanto necessario all'organismo 
umano. Per ,verità:; quwndo si pensa C'he il contadino 
è cros·tretto a privavsi del sale per non pagarne j( 
balzello, come lo diimos,tra la Mminuzionè' del mi-
lione e più avvenuta nell'anno scorso, di cui parlò 
saggia.men.te l'onorev-ole Berti, non si può a mena 
di dedurne che quella tassa è realmente fatale, che 
essa è un errore massimo e che finirà per produrre 
dwn•ni sempre ,maggieri specialmen-te nella classe1 
açricol11, tauto utile' alla società. 
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Si combatta l'invasione dei liquori spiritosi con 
vino buono, legittimo, ben fatto, si faccia sostituire 
al,l'alco@l concentrato, venefico, l'alcool di vino e di 
vinaricia, sorgano società di temperanza, si stabi-
lisca una sorveglianza igienica sulla vendita dei li-
quoH, si faccia diminuire il numero eccessivo delle 
'bettole e si pongano sotto un'ispezione particolare 
della sicurezza pubblica; ma tutto ciò non basterà 
ancora per prevenire l'alcoolismo, converrà stabi-
lire una tassa speciale sulla vendita minuta dei li-
quori alcoolici. 
Questo balzello come già dissi, è morale, igienico, 
umanitario. È un'imposta necessaria. Essa farà cer-
tamente diminuire la consumazione di quelle be-
·Vande vel'enose e porrà la classe lavoratrice ed ope-
raia sulla via d'abbandonare l'alcool e di rivolgersi 
alla birra, la quale, come tutti sanno, a dose mode-
rata, è innocua, ed è una bevanda alquanto nu-
.triente. A questo proposito gioverà riferire le pa-
role del Ranke: 
u Senza dubbìo noi abbiamo nella birra uno dei 
migliori sostitutivi dell'estratto di carne >> 
Ora siccome a µiio avviso noi dobbiamo insegnare 
coll'esempio, non si potrebbe rivolgere una pre-
ghier11. all'ottimo nostro Presidente di volere sosti-
tuire la birra a1 liquori anche in Monte Citorio? La 
birra in questi giorni di eccessivo caldo sarebbe una 
bevanda conveniente. 
L'onorevole ministro guardasigilli nominò recen-
temente una Commissione composta da fisiologi e 
tossicologi e le ha dato l'incarico di fare uno studio 
degli avvelenamenti. Egli avrà per risposta da quei 
luminari della scienza, che l'avvelenamento dell'al-
• 
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cool è molto grave e sovente insanabile, e ch43 val 
meglio prevenire che curare l'alcoolismo. ' 
Riepilogo le mie idee. Le bevande alcooliche in-
trodotte nel corpo umano a dose appropriata, non 
eccessiva e non con frequenza, producono vantaggi 
momentanei d'eccitaqiento nervoso, di vigore tem-
porario, ma sono presto seguite da sensazione di 
stanchezza, di prostrazione, di prolasso. L'alcool 
cagiona all'uomo :effetti velenosi più o' meno gravi, 
continui, immediati e mediati. 
La popolazione dedita all'alcool deteriora, dege-
nera, anche nell'influenza generatrice, e diventa 
molto meno utile alla società. Quindi se l'onorevole 
Magliani ministro delle finanze troverà modo d'in-
trodurre nella taasa di dazio~consumo unà modifi-
cazione atta ad impedire l'alcoolismo od almeno a 
menomarne la diffusione e i più funesti effetti, 
farà cosa molto utile al paese. 
Provveda il Ministero con buone leggi, con sag-
gia e ferma direzione a far migliorare sempre più. 
l'organismo umano degli italiani fisicamente e mo-
ralmente,, ed io sono lieto di potermi unire all'ono-
revoìe Maurogònato nell'augurare all'Italia di avere 
per molti anni gli attuali reggitori. (Bravo!) 
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